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I cinque principi dottrinari del wahhabismo

• l’unicità di Dio (tawhīd); 

• la sovranità di Allah (hākimiyya); 

• lealtà all’Islam e ripudio della miscredenza (al-walā 'wa-l-barā); 

• il Jihād; 

• la scomunica di altri musulmani (takfīr)

Per approfondire
• John Turner, Religious Ideology and the Roots of  the Global Jihad: Salafi Jihadism and International Order, Palgrave

Macmillan, London, 2014

• Shiraz Maher, Salafi-jihadism: The history of  an idea, Hurst, London 2016



Wahhabismo

• Movimento riformista risalente agli insegnamenti di Muhammad ibn
‛Abd al-Wahhab, alla fine del XVIII secolo nella Penisola Arabica.

Per approfondire

Namira Nahouza; Wahhabism and the Rise of  the New Salafists: Theology, Power and Sunni Islam; Bloomsbury Publishing, 2018



Alcune caratteristiche della radicalizzazione

1) “aperture cognitive”, la ricettività verso atteggiamenti e credenze estreme a causa di crisi politiche, 

culturali, economiche o personali

2) “dinamiche di gruppo”, che soddisfano bisogni materiali e immateriali, creano amicizia e legame 

e generano pressione e conformità di gruppo; 

3) “allineamento strutturale” in termini di impegno religioso verso una nuova serie di regole e 

credenze, separazione dalla società e imperativo del jihad violento e

4) “giustificazione della violenza”, che include l’impiego della comunità musulmana globale come 

nuova identità e la legittimazione del jihad violento.

• P. NEUMANN, B. ROGERS, Recruitment and mobilisation for the Islamist militant movement in Europe, 
International Centre for the Study of  Radicalisation and Political Violence, London 2007



La cellula
Esistono quattro tipi di membri della cellula terroristica: 

i) l’imprenditore: impegnato in questioni sociali e politiche e ha un forte senso 
di giustizia, rappresenta lo “jihadista intellettuale:

ii) Il protetto: esperto in un particolare campo (ad esempio, informatica o 
fabbricazione di bombe), socialmente abile e benestante e facile da manipolare;

iii) Il disadattato: si radicalizza per far fronte a rimostranze personali 

iv) il “girovago” è reclutato attraverso i social network e funge da semplice 
sostenitore delle funzioni del gruppo.

• Nesser, P. (2015). Islamist terrorism in Europe, Hurst,London, 2018.



Ispiratori della radicalizzazione

Anwar al-Awlaki

Osama bin Laden

Shōkō Asahara
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Radicalizzazione

Una volontà crescente di sostenere cambiamenti difficili da raggiungere nella società, 
che possono avere come scopo l’abolizione dell’ordine democratico stabilito e che 
può implicare l’uso di metodi non democratici.

Un processo che induce un individuo o un gruppo ad accettare, sostenere o 
incoraggiare l’uso della violenza come mezzo politico.

Un processo di evoluzione personale per la quale un individuo adotta idee ed 
obiettivi politici o politico-religiosi sempre più estremi, con la convinzione che il 
raggiungimento di tali obiettivi giustifichi metodi estremi.

Un processo di adozione di una convinzione estremista e la volontà di utilizzare, 
sostenere o incoraggiare la violenza e la paura, come metodi per cambiare la società. 
Questo processo rappresenta il passaggio dalle idee alle azioni. 

(Ministero della Giustizia, 2015)

Il processo attraverso il quale si adotta un sistema di valori estremista, inclusa la 
volontà di usare, supportare o facilitare la violenza come metodo per il 

cambiamento sociale
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I luoghi 
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Charlie Hebdo
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Camp Bucca, Iraq
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• https://www.cbsnews.com/video/birth-of-isis-traced-to-u-s-military-prison/

https://www.cbsnews.com/video/birth-of-isis-traced-to-u-s-military-prison/


Radicalizzazione: la scala al terrorismo
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Moghaddam, Fathali M. (2005): “La scala al terrorismo. Una spiegazione psicologica”. American 

Psychologist”, https://practice-school.eu/it/part1/module1/

https://practice-school.eu/it/part1/module1/


Le fasi della radicalizzazione

• La pre-radicalizzazione: i fattori contestuali che rendono un 
individuo ricettivo all’estremismo; 

• L’ identificazione: l’individuo si allontana dalla sua identità o dal 
suo comportamento precedente; 

• L’indottrinamento: i potenziali estremisti cominciano ad isolarsi, 
nella convinzione che la società sia sbagliata e debba cambiare; 

• La manifestazione: impegno personale dell’individuo a passare 
all’azione violenta allo scopo di promuovere la sua ideologia e di 
trasformare conseguentemente la società. 
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La radicalizzazione: 

• È un processo; 

• Non è necessariamente lineare; 

• Può aver luogo come processo interno (auto-radicalizzazione) o 
risultare da impulsi esterni (capi carismatici o dinamiche di 
gruppo); 

• Può portare all’uso della violenza; 

• Può essere interrotta in ogni momento
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Fattori di scatenamento
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Modello sintetico di processo di radicalizzazione

• Ambiente sociale e società

1. Sperimentazione ideologica

2. Radicalizzazione

3. Reclutamento 

4. Identità terroristica
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Indicatori di vulnerabilità

• crisi di identità – il ragazzo si allontana dal retaggio culturale/religioso e 
sperimenta un profondo disagio verso il suo posto nella società;

• crisi personale – il ragazzo può sperimentare tensioni familiari; un senso 
di isolamento; e bassa autostima; può dissociarsi dal suo gruppo amicizia 
tradizionale ed essere  coinvolto con un nuovo e diverso gruppo di amici; 
può essere alla ricerca di risposte alle domande circa l'identità, la fede e di 
appartenenza;

• Le circostanze personali - migrazione; tensioni della comunità locale; e 
gli eventi che interessano il paese o la regione d'origine del ragazzo 
possono contribuire ad un senso di risentimento che viene innescato da 
esperienze personali di razzismo o di discriminazione o aspetti della 
politica del governo;

• Aspirazioni insoddisfatte

• Esperienze di criminalità o microcriminalità
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Altri fattori di rischio critici

• Essere in contatto con recitatori accertati;

• Accesso siti web estremisti violenti, in particolare quelli con 
elemento di social networking;

• Possedere o accesso comprovato a letteratura estremista violenta;

• Utilizzo di narrative estremiste;

• Giustificare l'uso della violenza per risolvere i problemi della 
società;

• Unirsi o tentativi di entrare in organizzazioni estremiste;

• Cambiamenti significativi per aspetto e/o di comportamento;

• Sperimentare un elevato livello di isolamento sociale con 
conseguente questioni di identificare crisi e / o di crisi personale.
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Radicalizzazione in carcere

• Il proselitismo nelle carceri
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Indicatori della radicalizzazione

1. Pratica della Religione 

2. Routine quotidiana 

3. Organizzazione della cella, vita privata 

4. Aspetto esteriore 

5. Comunicazione con persone all’interno ed all’esterno dell’istituto / 
Comportamento sociale 

6. Interessi / Media consultati 

7. Commenti sugli avvenimenti politici 

8. Comportamento verso le autorità. 

9. Altre forme sospette di comportamento 

Attenzione: nessuno dei seguenti indicatori può essere la prova che una 
radicalizzazione è effettivamente avvenuta! 
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